
 3,14 e dintorni.  

Dialogo tra uno studente e il Poli 

Poli = P     Studente = S 

P: “Ora  è noto a tutti:                                                                                                                                                                  

Archimede fu grande genio del cosmo, studioso diligente, moderno ingegnere. Tra le sue scoperte devi 

sapere la storia dall’ABC del rapporto che il pigreco immortale fissò indelebile. Il decimale infinito è così 

soluzione ambigua e chiave universal per esplorare relazioni del cerchio, raggi e semicerchi. “ 

S:“Quale scoperta fu realizzata!” 

P:“Pensatore geniale potè esplorare ogni cosa reale, cosciente di far meraviglie.” 

S:” Scienza perfetta… è verità così universale?” 

P:” Pittore fu Leonardo: usando un illimitato decimale disegnava inscritto Vitruvio, design di rapporti 

prefissati. Per cosa potremmo un libro noi usar se ignorassimo codesti matematici? Furono persone 

altamente istruite su argomentazioni basilari dimostrate. Possiamo trovare nella circonferenza il formarsi di 

una intuizione. Novità latine puoi tuttora utilizzare basandoti sul criterio dell’arco. Persin architetti 

ingegnosi hanno usato resistenti volte, alzatesi su al sol e fissate lì senza che forza ponderale paia 

atterrarle.” 

S:”Contento e or convinto devo ammetter l’inverosimil trovata dell’avito scienziato.” 


